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ci0e delHunione mercuriale fiſſa ;& non fiſa , hiritu - ale ,& corporale ,fredda

bumida , calda , & Jecca , d ' altre coſe non ſi huò fare .
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tro di ne: Na rithondendo diciamo . Noi ridutciamo ĩ quattro cle Renti⸗

po pei in mercurio & ſolfo , iquali ſono la prima mat eria
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naturatla medirina nan potria hauerꝰeſfetto , comè ben diceHippo cratè nci

ſuoĩ afforiſmi . Lurte preſuppone una coſa per ſola natura creata , quale ha
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Hach tutla vna coſa medeſima ,& vnaſoftanga & non acquiſtando niu
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acquiſta niente di nuouo, ne in virtu , ne in peſo , ne in quantit à , ne

Iit d. Cdi la ragione .4ε
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Rende il Conte là ragione delle coſe ſodette . Cap . 29 .

E KCHE non vi è materia alcuna di nuouo congionta ,

che la dignificaße ,& che fra loro “eſſalt aſſero , ma ſem -

pre vĩ e vna ſola materia menata qud , & la ſenʒa addit

tione ; percis vale ella tanto in pherma proprio , come in

ſorma delli quattro elementi . Maſe tu opponĩ della no -

ſtra pietra , dicendo ch ella in ogni modo non piglia coſa
andi ſi : Perche noi la ridu - iamo , acciò che in eſſa ri -

Ii nuoua materia , d ' una medeſima mate -

fare : Na gliè addi :
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Autt ĩbne ſi faccia congiontione

ria ,& radice :& fei ⁊a queſta ridutt ione non ſi può

t ione di materia ,& coſi di queſte due materie Vuna aiuta laitra , &

ciaſcuna la ſua virt n, per far materia piu degna, che non erano eſſe , quan -

4o erano ſeparate. Et coſi appar manifegtamente , che la naſtra riduttione

ui ſi riehiede : Concioſia che per eſſa la materia piglia nuoua forma. & vir -

tu ,& non vi onuoua materia . Ma in tali ridut tioni come eſſ dicono, non

ſi mette di più niuna materia nuoua : Onde faccino eſſ ciò tche vogliono :

ꝓPerche non vĩ ò altro , ſenon ch' eſſ fanno circuir vna materia ſen⁊a rino -

uar niente , xe⸗ultar per alcuna aguiſitione , ne di materia , ne di forma ;

per tanto appar hiaramente , che le loro reduttioni non ſono ſenon fanta -

ſie,paxʒie, & errori .
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Il Conte ſegue a prouar le ſue propoſte . Cap . 30 .

00 110 auco pronarlo per ĩl noſtro Cuglielmo Pari -

ſienſe , huomo dottiſſimo in què gta ſcientia , & arte , & vi

tocca bene à propoſito , dicendo à que ſto modo . Nella

creatione del fanciullo egli vi oprimieramente commi -

ſtione di doi ſemi differenti in qualit à . luno f . eddo & hu -

ſecco , & dentro il uaſo materna -

e vñe il calor della madre , che digeriſce, & meſcola le uirtù delli doi ſemi

¶ augmenta le lor virt u, per ſanguinea humidita ; ch ' è dalla ſuſtanda, del-

la qual il ſeme ſeminile , augmentandola, & ingreſſaudola, & accreſcendo

la virtu attiua d el ſeme maſculino ,che lo nutriſce ,ſin tanto , che perfetta -

mentẽ ſia fatta una megana ſuſtanda , participante della natura de i duo

ſemi ,

mido ; Valtro caldo ,&
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